
U
no, il presidente, sareb-
be indagato per concor-
so esterno in associazio-
ne mafiosa pur non
avendo mai ricevuto

l’avviso di garanzia. L’altro, il partito
che garantisce la sopravvivenza della
sua giunta, pur non avendo neanche
un assessorato è al centro di un attac-
co scatenato su più fronti. Il rapporto
tra Raffaele Lombardo e Pd sta susci-
tando una bufera politica. Indiscre-
zioni trapelate dalla Procura di Cata-
nia parlano di «rapporti diretti e indi-
retti» tra Cosa nostra e il governatore
della Sicilia. Che, scriveva ieri
“Repubblica”, secondo i pm sarebbe
stato eletto col sostegno della crimi-
nalità organizzata. Lombardo parla
di «scarti di indagine per destabilizza-
re la Sicilia». Ma più che il governato-
re è il Pd a finire nel mirino delle altre
forze del centrosinistra.

Dopo il coordinatore di Sel Clau-
dio Fava, è Leoluca Orlando a punta-
re il dito contro la giunta «fondata su
un sistema affaristico-mafioso». Il
portavoce dell’Idv accusa il Pd (che
garantisce la tenuta della giunta in-
sieme a Mpa, Fli, Api, e parlamentari

Udc vicini a Casini) di «tradimento
nei confronti degli elettori» e non esi-
ta a lanciare un ultimatum: «Se entro
otto giorni non faranno mancare l’ap-
poggio al governo Lombardo noi agi-
remo di conseguenza e non avremo
più alcun rapporto con il Pd».

Nonsolo.Dure critiche alla decisio-
ne di appoggiare il governo Lombar-
do quater arrivano anche dalle stesse
file dei Democratici, con Ignazio Ma-
rino che chiede a Pier Luigi Bersani
(con una lettera privata e poi pubbli-
camente) di convocare la Direzione
del partito per «affrontare il proble-
ma», riconoscere di «aver fatto un er-
rore in Sicilia» e ritirare l’appoggio a
Lombardo.

Bersani per ora sceglie la linea at-
tendista e evita strappi. L’appoggio al-
la giunta siciliana, che ieri ha espres-
so «solidarietà» a Lombardo, è stata
una scommessa troppo rischiosa per

buttarla all’aria senza prima aver
ben meditato. Il capogruppo del Pd
all’Assemblea regionale Antonello
Cracolici fa notare che questa opera-
zione intanto ha consentito di la-
sciar fuori dal governo dell’Isola
l’area che fa capo a Miccichè, Del-
l’Utri, Cuffaro, Alfano e Schifani.
L’inchiesta era nota da fine marzo -
“Repubblica” scrisse che era indaga-
to e Lombardo fece sapere di non
aver ricevuto avvisi di garanzia - e
la scelta di sostenere il governo è
stata dettata «anche dalle dichiara-
zioni della Procura di Catania sul-
l’assenza di qualunque provvedi-
mento nei confronti del presiden-
te». Aggiunge Cracolici: «Se e quan-
do venissero accertate collusioni
fra Lombardo e la mafia, non reste-
remmo con lui un minuto in più».

Una posizione concordata col Pd
nazionale e confermata anche dal
segretario regionale Giuseppe Lu-

po: «Confermando la nostra fiducia
nell’operato della magistratura se,
nel corso delle indagini, verranno
accertati fatti penalmente rilevanti
a carico del presidente della Regio-
ne, il Pd li valuterà nel più assoluto
rispetto dei valori della legalità». In-
somma, il partito di Bersani attende
le prossime mosse dei magistrati e
Marino appare isolato nella sua bat-
taglia. Anche gli esponenti di Movi-
mento democratico vogliono prima
vederci chiaro, in questa vicenda
partita dalla parole intercettate di
un boss mafioso. Lo stesso Giusep-
pe Lumia, sul quale Cosa nostra ave-
va emesso una sentenza di morte,
giudica il sostegno alla giunta Lom-
bardo «rischiosa ma feconda di
grandi risultati». Il diktat di Orlan-
do, dice, rischia di dare «ossigeno al
vecchio sistema di potere».❖

l’Orto Botanico Planetario, nel quale
ciascun Paese coltiva il suo lotto di
terreno espositivo in base ad un pro-
getto all’insegna della biodiversità.
Di tutto questo non rimane nulla, ed
anche per questo chiamiamo i mila-

nesi a voltare pagina bocciando la ge-
stione del sindaco Moratti».
Torniamoal valoredi questa vicenda

elettoralemilanese. C’è qualcosa che

vuol dire ai leader nazionali del cen-

trosinistra?

«Certamente, ed è quella di venire
qui ad ascoltare piuttosto che a fare
comizi. A Milano stiamo cercando
di costruire un laboratorio, in grado
di indicare all’intero centrosinistra
la direzione per uscire da una fase
difficile che si protrae ormai troppo
a lungo».❖
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«Attacchimediatici»

Orlando: «Otto giorni
per ritirare l’appoggio
o addio alle alleanze»
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«Lombardo indagato»
Ma in Sicilia è il Pd
a finire nella bufera
IgnazioMarino chiede a Bersani di convocare la Direzione
«Va affrontato il problema, un errore sostenere la giunta»
Maè isolato: «almeno in assenza di novità nelle indagini»

ROMA

L’ultimatumdell’Idv

Esperto di urbanistica
e sostenibilità ambientale

«Nonpuò essere solo

un soggetto capace

di dire soltanto no

e indignarsi. Occorre

essere propositivi»

La giunta regionale siciliana ha

espresso « solidarietà al presi-

dente Lombardo, per l’attacco

mediaticononsuffragatodaele-

menti processuali».

PARLANDO

DI...

Il no della
Annunziata

«Non mi candido a sindaco di Napoli, non mi presento e basta». Così risponde ai

giornalisti laconduttricedi«Inmezz'ora»,LuciaAnnunziata.Lagiornalista, rispondendoad

una domanda scherzosa su una sua eventuale candidatura a premier, ha ironizzato che

«sarebbemenopericolosa di quella a sindaco».

SIMONE COLLINI

Nato aMilano nel 1956, Stefano

Boeri è architetto e urbanista. Impe-

gnatoa lungosuisistemiurbaniepor-

tualimediterranei,nellasuacittàhala-

voratoallanuovasededellaRCS,alBo-

scoVerticale,unmodellodi residenza

inaltezza sostenibile, allaCasa-Bosco,

progettodiediliziasociale.Haparteci-

patoallaConsultaarchitettonicainter-

nazionale del Masterplan Expo Mila-

no2015. InsegnaalPolitecnicodiMila-

no e dirige la rivista “Abitare”.
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